
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da unedl a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Percarciopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320849 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Os pedalli 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6759838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sipservizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmo'oggio 6543334 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porla Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di R ienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Musica e fantasmi 
nelle notti 
di Sermoneta 

ERASMO VALENTI 

• • In una notte afosa, Fran
c o Petracchi -chi non lo cono
sce: stupendo contrabbassita, 
musicista e direttore d'orche
stra di prim'ordine - si mise 
sottobiaccio il cuscino e ad
dosso il lenzuolo, per prende
re un po' di fresco. Usciva dal 
Castello di Sermoneta, che 
ospita corsi di perfezionamen
to musicale, e il giorno dopo 
(qualcuno aveva visto l'ombra 
notturna avvolta nel fatidico 
bianco) fu cosa fatta: a Sermo
neta c'erano i fantasmi. SI. il 
Castello fu anche di Lucrezia 
Borgia, ma non è da credere 
che sia vissuta soltanto per ac
crescere la popolazione spiriti
stica. Fantasmi, a Sermoneta, 
non ce ne sono. Esiste 11. di 
questi tempi, solo la presenza 
concreta della musica, alimen
tata dal Festival Pontino e dal 
Campus Intemazionale di Lati
na. Docenti e allievi danno 
concerto, e la musica diventa, 
sulla collina di Sermoneta o in
tomo all'Abbazia di Fossanova 
e altrove, il richiamo di appas
sionati, in carne ed ossa, altro 
che fantasmi. Semmai, fanta
smi di giorno, diventano per
sone vive, la sera, grazie alla 
musica. 

L'illustre flautista Pierre-Ives 
Artaud, con Bruno Canino al 
pianoforte, dare inizio ai con
certi (Sermoneta) la sera del 
29. con un «excursus» dai ro
mantici ai contemporanei, da 
Schumann a Boulez. Il 6 ,7 e 8 

luglio (sempre a Sermoneta) 
si susseguiranno splendidi so
listi in •Quintetti» di J. Christian 
Bach. Boccherini e Schubert 
(«La Trota»), mentre (l'8) Bru
no Canino sarà ancora -com
plice" di un flautista: Petcr-Lu-
kas Graf (Bach, Schubert, Mo
zart, Prokollev). 

Il successivo «week-end» 
(13.14 e 15 luglio) ascoltere
mo nell'ordine l'arpista Ursula 
Hollinger, la Salzburg Sinlo-
nietta (il pianista Nicola Fri-
scaldi suona il K.414 di Mo
zart) e il «Prater Ensemble», 
con musiche di Dlndy, la «Pic
cola Sinfonia» di Counod e la 
•Sintonia» di Donizetrj per stru
menti a flato. Famosi pianisti 
compaiono nel fine settimana 
di fine luglio: Boris Petruseians-
kl (il 20. con Skriabin. Sciosta-
kovic. Stravinskl): Valéry Afa-
nasiev (il 21, con il Brahms de
gli «Intermezzi» op. 116, 117, 
118 e 119). Ancora AJanasiev, 
ma in «Duo» con Antony Pay, 
clarinettista, realizzerà, tra l'al
tro, le due Sonate di Brahms 
op. 120 (Il 22, a Fossanova). 
Le ultime tre sere (27.28 e 29, 
a Sermoneta le prime due, la 
terza a Fossanova) porteran
no, rispettivamente, la chitarra 
di Aleksander Lagoya, l'Orche
stra da camera detta Comunità 
europea e il Collegium Prillar-
monicum, diretto da Enrico 
Renna. Un buon Festival, cer
to, con 11 fantastico, assicurato 
esclusivamente dalla musica. 

Quando U vento 
non soffia 
sulle immagini 

DARIOMICACCNI 

MB Chi voglia avere un'idea 
di quel che fosiie la buona pit
tura a Roma negli anni Venti 
che ruotava attorno a Valori 
Plastici di Mario Broglio, dopo 
la caduta di energia del grande 
Balla sociale, divisionista e fu
turista, una pittura abbastanza 
defilata rispetto al Novecento e 
alla pittura apologetica del re
gime fascista, non deve per
dersi questa ricca mostra su 
•Roma anni venti» con un bel 
numero di dipinti, di sculture, 
di mobili e di oggetti decorati
vi. L'ha curata l'Archivio della 
Scuola Romana per la Regione 
Lazio ed 6 una mostra un po' 
troppo ordinata per sezioni 
(personaggi, pittura, scultura, 
arti applicate, antologica di Ni
no Bertoletti che fu un singola
re pittore diplomatico nell'in
tricata Roma cegli artisti e che 
riemerge almeno nei ritratti e 
nei nudi sensuali come un pit
tore vitale, secondo a nessu ' 
no) tanto che non si percepi
sce quel flusso e riflusso tipico 
di Roma avanguardista e neo-
tradizionalista di quegli anni. 
Hanno lavorato alle sezioni 

La contaminazione culturale 
«fatta» in laboratorio 

• • Un laboratorio teatrale 
per extracomunitari e non al 
•Villaggio globale» (lungoteve
re Testacelo • Locali della Bor
sa ex Mattatoio) da domani a 
sabato 30. Il tema è «La conta-
mir.azione culturale» e l'inse
gnante porta il nome di Christi
na Cibili, franco-uruguaiana, 
regista, attrice e docente. La 
Cibils si è laureata alla «Sorbo
na» di Parigi, ha lavorato nel 
«Uving Theatre» di New York 
ed ha vestito : panni di anima
trice in divers. seminari trance-
si. 

Il laboratorio si propone di 
studiare le tecniche del «teatro 
d'intervento» e quelle espressi
ve-teatrali. Le prima parte del 
lavoro realizza la presa di co
scienza del proprio corpo: 
creazione della concentrazio
ne Interiore «Kl esteriore, sco
perta della dialettica tensione-
rilassamento nel movimento e 
nella voce, ricerca della sensa

zione corporale, sviluppo del
l'atto respiratorio. Nella tappa 
seguente comincia invece l'e
splorazione dei propri poten
ziali espressivi con esercizi 
d'improvvisazione individuale 
e collettiva e la creazione di 
scene teatrali. Infine gli studen
ti, dopo aver preso parte alle 
discussioni teoriche sulle più 
Importanti correnti teatrali, 
analizzeranno la messa In sce
na del loro autore preferito. A 
seminario concluso, domeni
ca 1° luglio (ore 20.30). gli al
lievi si esibiranno pubblica
mente In uno spettacolo-Inter
vento. 

Le lezioni osservano l'orario 
pomeridiano 17-19.30. La quo
ta di partecipazione e di lire 
100.000 per gli italiani e di sole 
30.000 per gli extracomunitari. 
Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla segre
terìa del Centro oppure telefo
nare al numero 6883541. 

OMaler. 

Incontro con il chitarrista Umberto Fiorentino 

Jazz e rock sulla tastiera 

Antonello Trombadori, Mauri
zio Fagiolo dell'Arco, Valerio 
Rivosecchi, Mario Quesada, 
Maria Paolo Maino, Irene Cut-
try ed ha seguito l'insieme Net
ta Vesplgnanl. Sono stati pub
blicati due cataloghi, fitti di cu
riosità, uno per la retrospettiva 
di Bertoletti e l'altro per gli anni 
Venti a Roma. La mostra reste
rà aperta fino al 20 luglio alla 
galleria Rondinini, In piazza 
Rondanlni at Pantheon. È ab
bastanza impressionante il 
«clima» poetico dei tanti autori
tratti: da Antonio Oonghi, ma
gico occhio maniaco dell'im
mobilità delle forme a France
sco Trombadori sanguigno 
classicheggiante, da Ferruccio 
Ferrazzl col sogno del suo pri
sma al corposo e aggressivo 
Ardengo Soffici tornato all'or
dine un po' paesano. Ci sono 
poi ritratti splendidi: lo stupen
do Bruno Barilli di Campigli, l'i
ronico de Chirico di Bertoletti, 
il poderoso musicista Casella 
di de Chirico, il sorprendente 
Totano nella parte del signor 
Bonaventura di Bcrtoletti anco
ra. Si racconta che Donghi en-

La fusione, il jazz elettrico: possono essere considera
ti come «generi» o semplicemente assumono valore 
in quanto etichette di mercato? E ancora, esiste una 
scena romana che sviluppa questi temi sonori attra
verso la commissione di jazz e rock? E quali sono le 
differenze tra questi stili apparentemente così vicini? 
Cercheremo di scoprirlo attraverso incontri con i pro
tagonisti. Oggi è la volta di Umberto Fiorentino. 

DANIELA AMENTA 

• i Umberto Fiorentino ha 
lunghe mani bianche. Dita bel
le ed affusolate che corrono 
nervose sulla tastiera della chi
tarra. Un giovane uomo schi
vo, timido e gentile che parla 
di musica con voce pacata, 
racconta le proprie esperienze 
con un garbo privo di enfasi. 
Fiorentino ha una lunga storia 
dietro di se. Certo, il nodo cru
ciale della sua carriera, la svol
ta dal rock al iazz e legata al 
progetto «Ungomanla», il grup
po di Maurizio Giammarco nel 
quale Umberto militò fin dagli 
esordi. Oggi, questo musicista 
di talento è impegnato nell'o
perazione «Cuitar Madness», 
assieme a Fabio Mariani e a 
Lello Panico. Ma nel cassetto 
delle aspirazioni personali di 
Umberto, oltre al trio chitarri-
stlco, c'è posto anche per 
un'altra band... 

Fiorentino tu nasci artistica-
mente come chitarrista 

> H 7 

SI, ho mosso i primi passi in 
questo ambiente studiando le 

tecniche iazzistlche. Mi eserci
tavo soprattutto a casa come 
autodidatta perché all'epoca 
non c'erano scuole. Cosi mi af
fidavo al mio istinto nell'orlon-
tarml tra le sonorità che mi in
teressavano, quelle che volevo 
produrre. 

Nel Jazz la chitarra è piutto
sto inusuale, vero? 

Forse nel passato. Quindici an
ni fa quando ho Iniziato crede
vo di aver scelto proprio lo 
strumento sbagliato. Oltre ai 
grandi di sempre, come Mont
gomery o Jlm Moli, non esiste
vano molle possibilità per i 
chitarristi. La mia fortuna è sta
ta quella di inserirmi nel circui
to musicale quando scoppiò, 
anche nel Iazz. il boom della 
chitarra. 

Nel «Ungomanla» al posto 
del pianoforte fu Inserita la 
tua chitarra. In termini so
nori che peso ebbe questa 
•celta? 

Giammarco era orientato ver
so un suono più elettrico ed ar

ticolato di quello classico. Nel 
gruppo io suonavo addirittura 
la chitarra synth nel tentativo 
di attualizzazione al massimo 
il nostro sound. Inoltre quando 
entrai nei «Lingomania» slavo 
vivendo un periodo di grande 
interesse nei confronti del 
rock. Le esperienze di ogni sin
golo componente del gruppo, 
compresa la mia «cotta» per 
certe sonorità aggressive, ven
nero inserite in quel progetto 
musicale che ir. modo del tutto 
naturale assemblava vari ele
menti. Poi ammorbidimmo un 
po' la tendenza generale. Oggi 
ritengo che i suoni realizzati ad 
esempio, con la chitarra synth 
siano piuttosto retro. In quegli 
anni, però, e t h_ un'overdose di 
quel tipo di «Suzioni musicali 
al punto eh'* in breve tempo 
vennero a noia 

A cosa ti riferisci in partico
lare? 

All'uso indiscriminato di alcu
ni suoni nella musica paraiaz-
zistica. Il bisogno innovativo 
l'ansia nel propone stimoli 
nuovi furono sfruttati in modo 
eccessivo e, in alcuni contesti, 
vennero usati per strizzare 
l'occhio al mercato. 

Questo è, tome, Il caso della 
fuslon? 

Della malfamata fuslon. Per
ché, in realtà non c'è niente di 
male a proporre questo genere 
con onestà. Purtroppo non so
no in molti a farlo. • 
' Mail confine tra Jazz elettri

co e fuslon è estremamente 
labile... 

lo penso che nessun elemento ; 
possa essere eliminate a priori. ' 
Tutto, però, devi! esssrc fina
lizzato allo sviluppo ci un pro
getto musicale sincero. Mi 
sembra che questo manchi in 
molti gruppi europei o ameri
cani che, magari serica essere 
in malafede, lavorai is di più 
per le esigenze dì mercato che 

per la pura e semplice espres
sione artistica. 

Al momento stai lavorando 
solo nei «Guitar Madness»? 

No. la cosa di cui maggior
mente mi occupo 6 un mio 
quartetto con il quale spero di 
poter realizzare, tra breve, un 
disco. È un gruppo che lavora 
parecchio sugli arrangiamenti 
producendo suoni intricati, 
spigolosi. 

trasse in crisi se il vento veniva 
a muovergli le foglie degli al
beri; ma la statica assoluta di 
tutte le forme nello spazio è un 
principio pittorico al quale tutti 
si uniformano. Ritomo all'ordi
ne In grande stile e che oggi si 
delinea con caratteri originali 
nel ritomo all'ordine di quegli 
anni in Europa dopo tanta 
avanguardia. Gli italiani, poi, la 
classicità l'hanno in casa: ba
sta girare senza fatica gli occhi 
attorno; non c'è nemmeno bi
sogno di cercare l'assoluto del
le teorie neoclassiche. Sempre 
una pittura dorata come di 
frutta matura sotto una luce 

morbida e costante; luce con
tesa tra Donghi e Francalancia, 
tra Guidi e Trombadori, tra 
Edita Broglio e lo stesso Berto-
letti incantato dalla sua bellis
sima compagna Pasquarosa 
assai dolce pittrice (forse po
teva esserci). Un ingenuo, 
grottesco giottesco è Ceracchi-
ni nel quadrone della famiglia 
contadina mentre sembra un 
formidabile tedesco della 
scuola di Dix quando si fa l'au
toritratto col pietroso ritratto 
della madre sul cavalletto: un 
capolavoro! È gentile il traspa
rente morandismo della Edita 
Broglio. Bertoletti tra il 1919 e il 

A sinistra: 
ritratto di 
Alfredo Casella 
di Giorgio de 
Chirico. A 
destra: Il 
chitarrista 
Umberto -
Fiorentino 

1939 è felice pittore della car
ne e dei corpo femminile, qua
si una piccola riscoperta. Certo 
davanti a tutta questa immobi
lità del Realismo Magico dopo 
Balla e il futurismo si tira un so
spiro di sollievo pensando che 
sta per scoppiare il salutare In
cendio della Scuola di via Ca
vour con Malai, la Raphael, 
Mazzacurati e quel rivoluzio
nario incendiario, mangiato 
dalla malattia fino a fame un 
simbolo epocale, che fu Sci-

' pione Bonlchl; e quell'altro ri
voluzionario, scavatore dell'a
nimo umano che fu Pirandello 
pittore di tutti i giorni. 

Viaggio in campagna 
col canto 
dei «foiii» Bau! bengalesi 

• H «Sono diventato un folle 
Baul. Non obbedisco a mae
stri, ingiunzioni e costumi, le 
distinzioni create dall'uomo 
non hanno presa su di me» di
ce un canto del Be igala. Uno 
dei canti dei «folli di Dio», cioè 
•Baul» come veri ijono chiama
ti nel loro paese questi maestri 
d'arte varia: rnu inasti, poeti e 
danzatori che trovano in 
struggenti poemi mistici la lo
ro ispirazione più sentita. La 
loro comunità eli «cantori mi
stici vaganti» ha antiche radici 
che risalgono al Medioevo In
diano, ma la loro tradizione è 
viva ancor oggi. Chi volesse 
conoscerli da vicinici, può ap
profittare del Laboratorio tea
trale diretto da Abani Biswas, 
al quale prenderanno parte 
due Baul del Bengala. 

Collaboratore di Jerzy Gro-

towski ne! Teatro delle Sorgen
ti. Biswas propone un semina
rio di cinque giorni (da do
mani a venerdì) presso la ca
sa-laboratorio di Cenci, a 4 
km da Amelia (Orte). Ricer
cando le tecniche originarie 
dell'attore comi; punto di par
tenza, il lavoro che si svolgerà 
mira in realtà ad aiutare ogni 
partecipante a capire quali 
sono i propri obiettivi e le pro
prie inclinazioni, «che posso
no andate dal desiderio di 
una crescita interiore a qual
cosa che trova applicazione 
nel campo creativo e artisti
co». 

Il prezzò della partecipazio
ne è di lire 400.000, compreso 
vitto e alloggio, per informa
zioni e prenotazioni ci si può 
rivolgere a Eleonora Caturegli 
tei. 06/6386131. 

Gli osservatori dei fondi della vita 
Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate solo per na
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrivere 
gli altri attravèrso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO OALLIAN 

• • Quando si sceglie di os
servare si diventa setta. Una 
setta regolata da leggi inteme. 
Una setta tutt'occhi. Gli occhi 
si ingrandiscono a vista d'oc
chio e la gola si rinsecchisce. 
Le corde vocali come arruggi
nite si dissolvono. La testa di
venta contenitore. Contenitore 
di cose viste, di oggetti disinte
grati dagli sguardi. Lo sguardo 
diventa il solo tramite per co
municare. E si comunica solo 
all'interno della congrega. Un 

insieme di persone che si auto-
rcgolano e si disciplinano con 
leggi proprie e moneta pro
pria. La moneta dello scambio 
delle impressioni. Le impres
sioni dell'esterno. Estemo lus
surioso. 

Impressioni a gesti risibili e 
molti sguardi. DI assenso o di 
dissenso. 

A volte quelli altri del casso
netto non si guardano. Gli 
sguardi a terra riordinano nella 
testa le cose osservate. Fanno i 

paralleli. Fra quello che era un 
tempo e quello che è adesso. 
Una sorta di «si osserva meglio 
quando si stava peggio». La 
raccolta degl: sguardi era a ter
ra. Un enorme sacco sozzo 
portato da un uomo nero. Cosi 
lo chiamavano. Uomo nero. Le 
scale tortuose erano solcate 
dall'uomo nero. E vuotava i 
secchi delle Immondizie con 
sospiri e vuoti allo stomaco. I 
carri venivano riempiti a cielo 
scoperto. Altrimenti ancora 
prima c'erano vagoni trainati 
da cavalli. Tutto veniva traina
to dai cavalli dalle botticelle di 
vino alle immondizie. Sguardi 
a terra. Qualcosa era successo. 
GII sguardi pencolavano da 
davanzali di orbite. Le orbile 
quasi vuote. 

I pensionati del rifiuti. Osser
vavano isolatamente l'uno dal
l'altro. I bilanci della retina: re
tina schermata da immagini 
devastanti. Troppi scaldaba
gni, troppe poltrone letto; 

avanzi di mazzi di fiori, vasi 
sdruciti, cellophane intriso 
d'acqua, troppi 'clini. I felini 
adagiati mollemente sul divani 
scuciti attendevano carezze e 
rifiuti. Qualche cune abbaiava 
per cerimonia. Un cerimonia 
della tribù dei randagi. Il pos
sesso di centimetri di territorio. 

L'abbaiare menava fune
bre. I gatti con le orecchie 
aguzze frangevano gli ululati. 
Ora era impossibile che il 
compattatore potesse giunge
re. Semmai l'aletta furgonata. 
Quella verde e bianca. Ma più 
di un viaggio tvrebbe dovuto 
fare. 

I viaggi dell'aprila secondo 
quelli del cassonetto erano 
troppo diluiti nel tempo. Non 
potevano caricare tutto. Lo 
spettacolo avrti'rt»! subito dila
zioni mediocri. Tutto e subito 
non si poteva realizzare. An
che i bimbi erano rammaricati. 
Tutto poteva succedere ora. 
Anche che il sole si fermasse. 

Oppure la borgata si intasi. Per 
asfissia la catastrofe era nell'a
ria. Un'aria troppo puzzolente. 

Una m sera bicicletta a mo
tore scoppiettando all'orizzon
te voleva ricevere applausi di 
benvenuto. 

Una misera bicicletta per 
tutti quegli sguardi. Sguardi a 
terra. L'operatore ecologico 
smontando dalla bicicletta co
me un aventuriero si diresse 
verso l'ammucchiata di rifiuti. 
Tutti voltarono le spalle all'o
peratore ecologico. Piangendo 
l'operaio dell'Amnu se ne tor
nò da dove era venuto. 

Nell'aria risuonavano le no
te di una canzonetta. 

«Qualcos'altro» rovesciaro
no gli sguardi verso i rifiuti. E 
quegli infami sorrisero rituffan
dosi felinamente attraverso la 
bocca del cassonetto. I cani fa
cevano la guaidia sconfitti ma 
pronti a ritornare alla carica. 

. L'abbaiare dei giusti. 

m APPUNTAMENTI I 
Cultura • calcio. All'interno della mostra La Seduzione 

dell'Artigianato presso la Fiera di Roma vengono or
ganizzati gli incontri con Italia '90 per permettere al 
pubblico di visitare la rassegna e di assistere alle par
tite di calcio, trasmesse su maxischermo. Oggi alle 17 
e alle 21 sarà possibile seguire le partite Brasile-Ar
gentina e Germania-Olanda. Conduttori: Sergio Santa-
rinl e Paolo Carbone. Sempre all'Interno della Fiera 
puO essere visitata, inoltre, la mostra I colori del Mon
diali, oggetti, documenti, foto e «feticci» del mondo del 
calcio. 

Festa Capoverdlana. Oggi, a partire dalle ore 18, si svol
gerà la festa Kolà San Jon (festa di San Giovanni) 
presso il Centro Interculturale Villaggio Globale (ex-
borsa al Campo Boario). La festa prevede musiche e 
danze tradizionali eapoverdiane con cucina tipica. 

Nuove scoperte archeologiche In Cina. Se ne parla mer
coledì, ore 18. presso la sede dell'Associazione Italia-
Cina (Via Cavour 231). Filmato e conversazione ' Ro
berto Ciarla del Museo nazionale d'arte orientale a 
Roma. 

•La mano felice»: mostra del circolo Arci donna oggi e do
mani at Buon Pastore (via delia Lungara 19). Esposti i 
lavori di 250 allieve: oreficeria, sartoria, scultura in ce
ramica, falegnameria, foto, vetro soffiato e calzature. 
Ore 9-12e 15-18. 

«Michelangelo Antonlonl». Architetture della visione-. La 
mostra realizzata da Lumina 2 negli spazi di «Cinecittà 
2- (6800 fotogrammi e tre video) è stata prorogata al 30 
giugno (ore 11-13, domenica riposo. Ingresso libero). 

Teverexpo. L'inaugurazione della XIV edizione della mo
stra-mercato mercoledì, ore 19, presso Ponte Sant'An
gelo, lato Tor di Nona, alla presenza del ministro Rosa 
Russo Jervollno. 

Piazza Euclide. Da domani a mercoledì presso la parroc
chia di S. Maria Immacolata In mostra l lavori di re
stauro realizzati su tela e legno dagli allievi malati di 
Aids di Enaip. Regione Lazio e Caritas di Villa Glori. 
Orari: domani 11.30-13, gli altri giorni 17-20. 

Un lessico per gli Italiani. Percorsi di modernità. La pre
sentazione del testo (Censls) lunedi, ore 11, in piazza 
S. Novella 2. 

Bloetlca. Seminari di facoltà presso la Sala Teleconferen
ze (Rettorato), università La Sapienza: lunedi, ore 17, 
Marcello Cini Interviene su «Ricerca scientifica e re-

s- sponsabiilt*degli scienziati». ....-;. 

• MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei di

segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sa
bato 9.30-23. mercoledì chiuso. Ingrosso lire 6.000. Fi
no al 10 luglio. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

Antonio Ugabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di 
Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lire 3.000. Fino al 24 giugno. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e I -Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e 
venerdì 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 set
tembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte an
tica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale En
rico De Nicola 79 (p.za del Cinquecento). Martedì, gio
vedì e sabato ore 9-14, mercoledì t) venerdì ore 9-19, 
domenica ore 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Doris Pamphlll. Piazza del Collegio Romano 1a. 

Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Operedl Tiziano. Velasquez, Filippo Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77 Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Plnciana (Villa Borgh«>»c). Orario: 
tutti I giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo: feriali 9-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano. Ru
bens, Reni ed altri. 

Galleria Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43. E visitabile dietro richiesta all'amministrazione 
Pallavicini, via della Consulta 1/b. 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

É convocata il 27/6 ore 15.30 c/o sala Falconi, la riunione 
della Direzione regionale allargata su -Iniziative del 
partito sulla Sanità», partecipa Grazia Labate. 

È convocato martedì 26 giugno ore 16 c/o sezione Esquili
no (V. Principe Amedeo, 188) l'Attivo regionale delle 
compagne, con all'Odg: «Fase politica e iniziative del
le donne, organizzazione del lavoro». Sarà presente 
la compagna Mariangela Gralner del Ce. 

Federazione Castelli. Domenica: Frascati c/o P.zza San 
Pietro dalle ore 10 alle ore 12 raccolta firme su -refe
rendum elettorali-; Campoleone Pascolare -Festa 
Unità». 

Federazione Fresinone. Domenica: Alatrl ore 9 Conferen
za organizzativa e Fase costituente (Sperduti): Feren
tino ore 9.30 c/o Scuola media Giorgio convegno su 
«L'oradi religione». 

Federazione Latina. Domenica: Pontinla 9.30 assemblea 
iscritti (M. Clccarolli). Lunedi: in federazione Direzio
ne provinciale (Di Resta). 

Federazione Rieti. Domenica: Magnano ore 10 assem
blea su -avvio fase costituente» (Bianchi): Poggio Bu
stone ore 10 assemblea su -avvio fase costituente. 

• PICCOUVCRONACABVBVBHMMBVBBTI 
Culla, É nata Gloria, nicotina del compagno Franco Caro-

si, dirigente della sezione Campiteli'. Un benvenuto 
(un po' in ritardo) alla piccina e tanti auguri a nonno 
Franco da parte dei compagni della sezione e dell'Uni
tà. 

l'Unità 
Domenica 
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